SCHEDA DI PRESENTAZIONE DELLA KAILASH ONLUS

Kailash Onlus è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale, nasce nel 2005 a Bergamo e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. Nel suo statuto le finalità sono così esplicitate:

· beneficenza

· tutela dei diritti del popolo tibetano

· promozione e salvaguardia della cultura e dell’arte tibetana

Pertanto, nell’ambito di tali attività, l’associazione intende promuovere, organizzare e assicurare:

· la ricerca e l’approfondimento dal punto di vista filosofico e culturale della realtà tibetana

· l’organizzazione di incontri, conferenze, corsi, manifestazioni ad essa collegate

· le adozioni a distanza di rifugiati tibetani

· la distribuzione di pubblicazioni e audiovisivi attinenti alle attività svolte dall’associazione

· creare centri di attività sociali, culturali e di studio, sia direttamente che indirettamente agendo anche attraverso opuscoli, libri, viaggi di studio e di ricerca

· promuovere operazioni, eventualmente anche di tipo commerciale, complementari o comunque finalizzate al conseguimento degli scopi professati

· ogni altra iniziativa che concorra alla realizzazione delle finalità sociali

Attualmente Kailash Onlus si occupa principalmente di tutelare i diritti del popolo tibetano e di fornire assistenza attraverso le adozioni a distanza dei profughi.

La quota di adozione annua è di € 210,00 e garantisce a ciascun beneficiario una razione giornaliera di cibo che include the, pane, riso, verdure e dhal.

La raccolta delle quote di adozione avviene nel mese di maggio e di novembre di ogni anno e, attualmente, gli adottati sono circa centocinquanta. 

Due volte l’anno, Kailash Onlus invia, attraverso un bonifico internazionale, le somme raccolte direttamente al Monastero di Gaden Jangtse e lo sponsor riceve annualmente una lettera di “thank you” in un semplice inglese dal proprio adottato.

Gli adottati sono soprattutto bambini e adolescenti che le famiglie spesso inviano in Monastero perché non hanno alcuna possibilità di mantenerli. Provengono sia dal Tibet che dai paesi della cintura himalayana quali Arunachal Pradesh, Bhutan, Ladak, Assam, Nepal. Alcuni provengono anche dall’India.

Nel caso in cui l’adozione di un bambino non venga rinnovata, Kailash Onlus si occupa di trovare un altro sponsor in modo che il bambino non venga abbandonato.
Kailash Onlus in passato ha già organizzato iniziative culturali sul Tibet a scopo benefico coinvolgendo diversi Enti pubblici sia a livello territoriale che nazionale.

Nel 2005 è stata promotrice per l’Italia di un progetto di portata internazionale: “Il Mandala della Pace”. In quella occasione una delegazione di monaci buddisti ha compiuto un tour europeo che ha toccato Francia, Svizzera, Svezia, Olanda e Italia con un’importante manifestazione a Roma alla quale hanno collaborato: la Presidenza del Consiglio Provinciale di Roma, la Regione Lazio, l’Associazione Italia Tibet e il Centro di Studi Buddisti Samantabhadra.

Nel 2008 la stessa iniziativa che è oggi proposta a Bologna – “Le Thangke. Arte e spiritualità della Terra delle Nevi” - è stata presentata in forma ridotta da altri Enti e Comuni a livello nazionale tra cui: Bergamo, Treviglio, Lecco, Val d’Arno, Verona (con la partecipazione dei rispettivi assessorati).

